
Allevamento Bar, dove si trovano cavalli e non si beve il 

caffè! 

Di Alma Brunetto 

 

La storia di Luigi Truccone, allevatore e proprietario di cavalli, è 

simile a quella di tanti altri. Ha iniziato a fare l’artiere a 21 anni e 7 

li ha trascorsi alla scuderia Ferm del signor Canavesio, 
appassionandosi sempre di più ai cavalli.  

Poi arriva lei, un regalo, Zaireska Bar, che diventa la genesi 

dell’allevamento Bar (ufficialmente nel 2001) e si classifica 

addirittura seconda al Derby del trotto. Luigi segue una politica dei 

piccoli passi, mai più di 10 cavalli presenti in scuderia. 

  

Ma come sei finito a Vigone? 

“Canavesio aveva le scuderie a Vinovo ed era alla ricerca di una 

cascina in vendita alla fine degli anni ’70. L’occasione si è 

presentata a Vigone”  
 

Passiamo a 6 anni fa quando è nata la Mezza di Varenne, è 

servita in qualche modo a valorizzare il territorio?  

“Sicuramente il nome di Varenne e soprattutto il fatto che lui viva 

qui, ha fatto da cassa di risonanza. Pensa che il teatro di Vigone è 

stato sistemato, grazie a lui. Tempo fa, un politico che è venuto in 
visita al Capitano e poi ha visto com’era ridotto il Teatro Selve, ha 

dato dei contributi per ristrutturarlo e renderlo com’è attualmente, 

un gioiello dei primi anni del 1800.” 
 

Poi nel 2013 avete legato il nome di tua mamma, Anna Mina 
Truccone, con un Memorial abbinato alla maratonina, come 

mai? 

”La risposta è molto semplice, mia madre è sempre stata una 

grande fan della corsa” 
 

Ti sentiresti di dare un consiglio agli organizzatori per farla 
crescere? 

”Io non sono dell’ambiente, ma mi è parso di capire, che pur 

essendo già un grande evento, dovrebbe diventare in qualche modo 

una prova di campionato” 
 

Bene adesso passiamo ai commenti sia sulla corsa, che sulla 
camminata, visto che in quel giorno entrambe passano 

all’interno della tua cascina, la Barutella, sede 

dell’allevamento Bar  



“E’ una bella vetrina, con le sue problematiche. Tutti nei giorni 

precedenti la manifestazioni, pur di far bella figura, tirano tutto a 

lucido, puliscono e sistemano i fossi e fanno la dovuta 

manutenzione. Ma la verità è che il giorno delle due iniziative, 

siamo barricati in casa e ci porta un bell’impegno” 
 

Spiegati meglio, ma so già dove vuoi arrivare… 

”Con la gara competitiva il disagio è limitato, tutti transitano 

velocemente. Ma con la WalkinVarenne succede di tutto e di più. 

Tanto per cominciare la mia cascina si trova circa a 2 km. 

dall’arrivo. Così succede, che mi trovo una fila di almeno una 

ventina di madame, che devono andare in bagno. La gente si infila 

ovunque. Devo stare attento che, come è già successo, non entrino 
nei paddock a dare cibo ai cavalli, che non sono domati e quindi 

possono mordere o comunque stare male. Il giorno prima stacco 

l’elettrificazione dei recinti e qualcuno si infila. E’ successo di tutto e 

di più, addirittura nell’allevamento il Grifone (dove vive Varenne), 

hanno trovato persone che si sono intrufolate negli uffici a guardare 

le foto. Senza contare, che il nome del mio allevamento trae in 

inganno e non hai idea di quanti mi chiedano, dove prendere un 

caffè o da mangiare…E comunque ancora nei giorni successivi 

qualcuno vaga tra i cavalli!” 

  
Amici camminatori siete avvisati…lungo in percorso non si trova un 

bar e mi raccomando…non molestate i cavalli, potrebbero essere 

loro a molestarvi!              
 

 
 


